


PREFAZIONE
Ciao sono Elvira Carpentieri, fondatrice di www.debitiequitalia.it 
e avvocato esperto nella risoluzione di crisi debitorie con Equita-
lia.

Ogni giorno incontro imprenditori, privati, liberi professionisti che 
vivono con la paura di vedersi prosciugato improvvisamente il 

loro conto corrente, che venga aggredito il loro stipendio o, peggio ancora, di perdere 
la propria casa, la propria azienda.

L’insicurezza economica crea instabilità nell’equilibrio personale e familiare delle per-
sone, gli Italiani sono messi duramente alla prova e lottano con le unghie e con i den-
ti.

Ho conosciuto molti imprenditori - i piccoli imprenditori spina dorsale di questo Paese - 
che da mesi, anni hanno rinunciato alle proprie remunerazioni per pagare i propri dipenden-
ti, quei pochi rimasti;

Partite iva, giovani e meno giovani, messe in ginocchio dall’enorme peso fiscale, per non 
parlare poi delle famiglie che fanno salti mortali per arrivare a fine mese.

Trovo che la parola che accomuni tutti è CORAGGIO.

Fino a quando i problemi sono di natura economica stai pur certo che c’è sempre una solu-
zione, l’importante è cercarla ed informarsi.

Per questo motivo è importante avere la consapevolezza dell’esistenza di strade e ri-
medi contro pretese illegittime da parte di Equitalia, avere una speranza e possibili 
vie d’uscita rende tutto meno difficoltoso.
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La nostra difesa ci è messa a disposizione dalla stessa legge. Difendersi da Equitalia è 
possibile SE SAI COME FARE!

Tutto parte dalla notifica della c.d. “cartella esattoriale”.

Chi quando riceve una cartella esattoriale non è preso da ansia e tensione?

Soprattutto perché la cartella esattoriale è un atto contenente l’intimazione a pagare entro 60 
giorni, pena l’avvio della procedura coattiva:

	 -	 Fermi amministrativi

	 -	 Ipoteche

	 -	 Pignoramenti.

Da una parte abbiamo l’amministrazione finanziaria e l’ente di riscossione e dall’altra il contri-
buente che vuole pagare il “giusto”.

Proprio per questo è necessario capire quali sono stati i motivi che hanno portato alla notifi-
ca di questo atto di riscossione, se vi sono eventuali vizi e, quindi, se il presunto debito è ef-
fettivamente dovuto o meno e quali sono le conseguenze del mancato pagamento.

Con questa guida potrai conoscere quali sono i diritti di cui può avvalersi il contribuen-
te nel caso in cui decida di opporsi ad una pretesa ingiusta, sia in sede stragiudiziale 
che giudiziale.
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Sezione 1

COSA FARE QUANDO SI RICEVE UNA 
CARTELLA ESATTORIALE?

Tutto ha inizio quando l’agente della riscossione (Equitalia) notifica il primo atto: 

la cartella di pagamento

La cartella deve contenere informazioni quali ad esempio:

- la descrizione degli addebiti
- le istruzioni sulle modalità di pagamento, 
- come e a chi proporre ricorso, 
- deve contenere, a pena di nullità, l’intimazione a pagare entro 60 giorni e l’avvertimento 

che in caso contrario procederà coattivamente al recupero del credito.

L’aggressione sui beni dei debitori, in questo modo, potrà essere avviata in maniera estre-
mamente veloce e senza passare dal giudice.

Proprio per questo EQUITALIA FA PAURA.

RICORDA: 

“Il debitore risponde all’adempimento con TUTTI i suoi beni 
PRESENTI e/o FUTURI”.

Quindi non solo sui beni che possiedi ora ma anche quelli che acquisirai negli anni succes-
sivi e con qualsiasi modalità!
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Cosa può fare, quindi, il contribuente quando riceve una cartella esattoriale? 

1. Chiedere l’ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA se vi sono errori o vizi

2. SOSPENDERE la cartella di pagamento e le procedure

3.	 ANNULLARE I VECCHI DEBITI

4.	 Presentare RICORSO all’autorità competente chiedendo la sospensione della riscos-
sione.

5.	 Chiedere la RATEAZIONE del debito.

4



AUTOTUTELA

1. AUTOTUTELA

A COSA SERVE?

E’ uno strumento che serve a far rilevare un errore dell’Amministrazione ed ottenere così la 
correzione di quanto richiesto.

COME PUO’ AVVENIRE?

1 - Ad istanza del contribuente

Se dopo aver analizzato la cartella esattoriale, il contribuente ritiene che la somma risultan-
te dalla stessa sia INFONDATA o ILLEGITTIMA, quindi NON DOVUTA, deve:

  Raccogliere tutta la documentazione “a sostegno delle proprie ragioni”
 Ad esempio:

Nel caso di imposte sui redditi => è necessaria la documentazione degli oneri deducibili e 
detraibili relativi alla dichiarazione dei redditi prodotta per l’anno cui si riferisce il tributo e 
gli eventuali pagamenti fatti per autotassazione;

Nel caso di multe automobilistiche => il bollettino di pagamento del verbale di contravven-
zione o la decisione del Prefetto  o del Giudice di Pace che ha annullato la multa;

In generale ad esempio => il provvedimento di sgravio da parte dell’ente impositore o la 
sentenza del giudice che ha annullato il debito, etc…
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Deve presentare una ISTANZA IN AUTOTUTELA con la richiesta di annullamento soste-
nuta dalla documentazione raccolta.

FORMA
L’istanza non prevede una forma particolare deve essere solo specificato l’ATTO di cui si 
chiede l’annullamento e dei MOTIVI che fanno ritenere questo atto illegittimo e, di conse-
guenza, annullabile in tutto o in parte

ATTENZIONE!

L’istanza in autotutela NON SOSPENDE I TERMINI per proporre ricorso.

Cosa fare?
- Se l’ente impositore esamina tempestivamente l’istanza riconoscendo l’errore e, di 

conseguenza, annulla la cartella, il contribuente dovrà solo verificare che l’annullamento 
venga comunicato all’ente di riscossione (Equitalia)

- Se l’ente non riconosce l’errore allora si dovrà presentare ricorso al giudice competen-
te nei termini di legge.

- Se l’ente impositore, invece, non risponde tempestivamente ed i termini per opporsi 
davanti al giudice stanno per scadere allora converrà proporre ricorso.

- Altra possibilità è quella di presentare contemporaneamente
- AUTOTUTELA e RICORSO, nel caso in cui l’ente riconoscesse l’errore in autotutela e 

confermasse l’annullamento della cartella anche il giudizio terminerebbe.

I termini entro i quali va proposta l’impugnazione e i giudici competenti a ricevere il ricor-
so sono indicati nella cartella di pagamento alla sezione 

<< quando e come presentare ricorso >>

A seconda del tributo richiesto, i termini variano da 30 - 40 o 60 giorni dalla data del-
la notifica.
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In generale quando si rivolge l’istanza direttamente all’ente impositore questo non ha un 
obbligo giuridico di provvedere ma ha comunque il dovere di agire per il rispetto dei princi-
pi di trasparenza e correttezza.

Se poi il provvedimento di autotutela non viene tempestivamente adottato, al punto di co-
stringere il privato ad affrontare le spese legali per proporre ricorso e per ottenere per que-
sta via l’annullamento dell’atto, sarà innegabile LA RESPONSABILITÀ DELL’AMMINI-
STRAZIONE FINANZIARIA

CASO:

Un professionista si vede notificare un accertamento per mancato pagamento della tassa automobilisti-
ca.

Dopo soli 20 giorni il contribuente comunica in autotutela all’ufficio competente che vi è stato un errore, 
allegando attestazione ACI di avvenuto pagamento e diffida ad annullare l’atto.

Dall’altra parte NESSUNA RISPOSTA.

I 60 giorni per proporre ricorso volgono quasi al termine e si va così in contenzioso.

La CTP di Campobasso bacchetta la Regione Molise per aver provocato un giudizio che ben poteva es-
sere evitato.

Il termine per la conclusione del procedimento in autotutela, secondo questa Commissione, non deve 
essere superiore a quello fissato al contribuente per impugnare (60 giorni!)

Dunque: ente impositore CONDANNATO a rifondere le spese legali e al pagamento di un indennizzo in 
favore del contribuente!

CTP Campobasso Sentenza 195/01/2014

2- Ex officio
Anche gli uffici dell’amministrazione finanziaria possono procedere all’annullamento, totale 
o parziale, dei propri atti, quando riconosciuti come illegittimi o infondati, con provvedimen-
to MOTIVATO comunicato al destinatario dell’atto, anche se non c’è stata una espressa 
istanza da parte del contribuente.
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OGGETTO

L’annullamento d’ufficio può avere ad oggetto
- atti tipici d’imposizione come l’avviso di accertamento, di liquidazione, di irrogazione di 
sanzioni
- tutti gli atti che possono influire negativamente nella sfera giuridica del contribuente co-
me il ruolo, atto di diniego di agevolazioni fiscali o di rimborso di imposte non dovute.

CHI HA LA COMPETENZA PER ANNULLARE L’ATTO?

Il potere di annullamento in autotutela è conferito all’UFFICIO CHE HA EMANATO L’ATTO.

La Direzione Regionale ha questo potere solo in via sostitutiva, solo in caso di GRAVE 
INERZIA DELL’UFFICIO COMPETENTE.

Nel caso in cui l’importo dell’imposta, sanzioni o accessori oggetto di annullamento o di 
rinuncia  all’imposizione in caso di autoaccertamento o agevolazioni superi euro 
516.456,90, l’annullamento è sottoposto al preventivo parere della Direzione Regionale o 
compartimentale da cui l’ufficio dipende

MOTIVI

1- errore di persona
2- evidente errore logico o di calcolo
3- errore sul presupposto dell’imposta
4- doppia imposizione
5- mancata considerazione dei pagamenti d’imposta, regolarmente eseguiti
6- mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre i limiti di decadenza
7- sussistenza dei requisiti per fruire di deduzioni, detrazioni o regimi agevolati, prece-
dentemente negati 8



8- errore materiale del contribuente facilmente riconoscibile dall’amministrazione

LIMITE

Non si procede all’annullamento d’ufficio o alla rinuncia all’imposizione in caso di autoac-
certamento, per motivi sui quali sia intervenuta una sentenza passata in giudicato favorevo-
le all’Amministrazione finanziaria

EFFETTI

L’ annullamento dell’atto infondato o illegittimo produce effetti fin dall’origine:
- Non può essere richiesto il pagamento della somma
- Le eventuali somme pagate devono essere restituite maggiorate con gli interessi.

DESTINATARI

i destinatari dell’annullamento o della pronuncia sono:

- IL CONTRIBUENTE 	
- la Segreteria della Commissione se il giudizio è pendente (se è in corso la causa)
- l’Ufficio che ha emanato l’atto (se il provvedimento è assunto dalla Direzione regionale o 
compartimentale)
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SOSPENSIONE DELLE CARTELLE IN-
FONDATE

2. SOSPENSIONE CARTELLE INFONDATE

Se la richiesta è infondata o le somme non sono dovute, il contribuente può chiedere diret-
tamente a Equitalia la sospensione della riscossione degli importi contestati in una cartel-
la o in ogni altro documento notificato quando, ad esempio, hai già pagato l'importo richie-
sto o se è in possesso di una sentenza di accoglimento delle sue ragioni o di uno sgravio 
dell'ente creditore.

In questo caso parliamo delle “CARTELLE PAZZE”
Sono pazze le cartelle inviate per errore e cioè quando vi sia:

- PRESCRIZIONE O DECADENZA del credito prima della formazione del ruolo

- PROVVEDIMENTO DI SGRAVIO emesso dall’ente creditore

- SOSPENSIONE AMMINISTRATIVA (dell’ente creditore) o GIUDIZIALE

- SENTENZA che abbia annullato in tutto o in parte la pretesa dell’ente creditore

- PAGAMENTO GIA’ EFFETTUATO prima della formazione del ruolo

- Qualsiasi altra causa di non esigibilità del credito.
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COSA DEVO FARE? 

Devi presentare una dichiarazione 
- entro 90 giorni dalla ricezione della cartella 
- allegando un documento di riconoscimento e tutta la documentazione che giustifica la 

richiesta di sospensione.

Ad esempio:

. ricevuta di pagamento

. provvedimento di sgravio

. sentenza etc.

Ricevuta l’istanza, Equitalia SOSPENDE LE PROCEDURE e inoltra la richiesta all’ente che 
deve rispondere per legge.

RICORDA:
Ferma restando la responsabilità penale, il contribuente che produce documentazione fal-
sa è chiamato al pagamento di una sanzione amministrativa dal 100 al 200% dell’ammon-
tare delle somme dovute, con un importo minimo di 258 euro.

Equitalia poi entro 10 giorni dovrà inviare il tutto all’ente creditore!

ATTENZIONE
Non rientrano tra gli atti che possono essere oggetto di sospensione quelli non notifi-
cati dall’agente della riscossione - Equitalia -  (per esempio, un avviso di accertamento 
dell’Agenzia delle Entrate, un avviso di addebito dell’Inps). 
Per tali atti, occorre rivolgersi direttamente agli enti creditori che li hanno emessi.

11



Ciò che è davvero importante sapere è che:

Se l’ente creditore non risponde entro 220 giorni dalla data di presentazione della dichiara-
zione del debitore, 

I DEBITI SONO ANNULLATI DI DIRITTO E CANCELLATA 
LA CARTELLA ESATTORIALE!!!!!!!!

Scarica il modulo cartaceo:

CITTADINI:
https://www.gruppoequitalia.it/equitalia/opencms/it/cittadini/Sospensione/

IMPRESE:
https://www.gruppoequitalia.it/equitalia/opencms/it/imprese/Sospensione/
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ANNULLAMENTO DEI VECCHI DEBITI

3. ANNULLAMENTO DEI VECCHI DEBITI

QUALI DEBITI?

L’annullamento riguarda cartelle esattoriali aventi ad oggetto:
- debiti di natura tributaria o di altra natura
- contributi Inps
- contravvenzioni stradali
- sanzioni di vario genere. 

DI QUALE IMPORTO?

Da Luglio 2013 verranno ANNULLATE AUTOMATICAMENTE le cartelle di pagamento 
- di importo NON SUPERIORE AI DUEMILA euro 
- comprensive di sanzioni ed interessi
- escluso l'aggio di riscossione, 
- iscritte a ruolo prima del 31 dicembre 1999.
- Si estingueranno anche eventuali cause in corso che hanno ad oggetto tali cartelle.

Verifica, quindi, all’interno della cartella (o dell’estratto di ruolo) la data in cui il RUOLO E’ 
STATO RESO ESECUTIVO.

Se il ruolo è stato reso esecutivo prima del 31 dicembre 1999 allora il tuo debito dovrà es-
sere annullato.

13



RICORSO AI GIUDICI

4. RICORSO AI GIUDICI

E’ possibile contestare i VIZI propri della cartella esattoriale e chiederne l’annullamento an-
che in via giudiziale. Principali cause di nullità:

. il vizio di notifica, 

. il mancato rispetto dei termini di decadenza, 

. la prescrizione, 

. il vizio di motivazione, - INDETERMINATEZZA TASSI D’INTERESSE-

. l'omessa indicazione del responsabile del procedimento, 

. l'omessa sottoscrizione, 

. il mancato rispetto della normativa in tema di riscossione frazionata, 

. l'illecita iscrizione delle somme nei ruoli straordinari, 

. la non conformità al ruolo  

. l'avvenuto annullamento dell'avviso di accertamento

. sottoscrizione degli atti da parte di soggetti non legittimati

Termini per proporre ricorso:
Come abbiamo detto, non vi è un unico termine per impugnare la cartella esattoriale, tutto 
dipende dal tipo di tributo che si vuole contestare.
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Ad esempio

- il termine è di 60 giorni dalla notifica e ci si deve rivolgere alla Commissione Tributaria 
Provinciale per :

le imposte sui redditi, 
imposta di registro, ipotecaria e catastale, 
imposta sulle successioni o donazioni, 
tasse automobilistiche, 
canone Rai, 
tributi locali;

- il termine è di 40 giorni e ci si deve rivolgere al Tribunale civile sezione lavoro in caso in-
vece di:

contributi previdenziali;

- il termine è di 30 giorni e competente sarà il giudice di pace se oggetto della cartella so-
no:

sanzioni amministrative (come ad esempio le multe)
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Sezione 1
MEDIAZIONE TRIBUTARIA

MEDIAZIONE TRIBUTARIA

Prima del ricorso e solo per taluni atti è necessario proporre la c.d. MEDIAZIONE TRIBUTA-
RIA

Infatti si presenta un RECLAMO e contestualmente una proposta di MEDIAZIONE contro

- Gli atti dell’AGENZIA DELL’ENTRATE

- di valore non superiore a 20mila euro 

Effettuare la mediazione tributaria prima del ricorso è oggi una  condizione di procedibilità 
(Legge 147/2013). 

Cosa significa?

Significa che se non proponi il reclamo e avvii direttamente la causa il giudice ti darà un 
termine per effettuare il preliminare reclamo-mediazione senza rischiare un esito sfavore-
vole della controversia.

Quali atti ha ad oggetto? 

Come detto, la procedura di mediazione riguarda tutti gli atti emessi dalle Agenzie delle 
Entrate quali:
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1. avviso di accertamento;
2. avviso di liquidazione;
3. provvedimento che irroga sanzioni;
4. iscrizione a ruolo;
5. rimborso tributi e accessori, espresso o tacito;
6. diniego o revoca di agevolazioni tributarie;
7. rigetto di domande di definizione agevolata di rapporti tributari; 

8. ogni atto emanato dall’agenzia delle entrate per il quale la legge preveda l’autonoma im-
pugnabilità innanzi alle commissione tributarie.

N.B. Solo gli atti emessi dall’Agenzia delle Entrate! C’è da dire che il maxiemendamen-
to ha esteso la mediazione tributaria anche ai contributi previdenziali dove l’ente impositore 
è ad esempio l’INPS.

Non si applica la mediazione tributaria per:

1. le intimazioni di pagamento ex avvisi di mora,
2. l’iscrizione di ipoteca sugli immobili,
3. il fermo dei mobili registrati,
4. gli atti relativi a operazioni catastali,
5. la cartella di pagamento ( a meno che non presenti vizi imputabili all’agenzia delle entra-
te),
5. tutti gli altri, di valore  superiore a ventimila euro.

Il valore della controversia non deve superare i 20mila euro ma come si calcola?

Si fa riferimento all’atto contro il quale ricorri ed è dato dall’importo del tributo contestato 
senza calcolare interessi e sanzioni.
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Conseguenze:

In caso di avvenuta mediazione si redige un verbale in contradditorio che ha valore esecu-
tivo e si rideterminano le sanzioni in misura del 40% della somma irrogabile dal tributo ri-
sultante dalla mediazione. Il pagamento deve avvenire entro 20 giorni dall’accettazione ed 
è ammessa la possibilità di rateizzazione.
 
Se invece sono trascorsi 90 giorni senza risposta dall’ Ufficio o in caso di espresso rifiuto 
si hanno 30 giorni  per produrre ricorso.

RICORDA:
La presentazione del reclamo sospende la riscossione fino alla costituzione in giudizio da-
vanti al giudice (poi sarà la commissione tributaria, nella prima udienza, a confermare o me-
no la sospensiva della cartella).
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Sezione 2
VIZI PER IMPUGNABILITA’

VIZI PER IMPUGNABILITA’

Vediamo quali potrebbero essere possibili cause di impugnabilità della cartella esattoriale:

ATTENZIONE: Ricorda che la cartella di pagamento è impugnabile solo per vizi propri e 
non per vizi dell’atto da cui nasce il debito alla fonte dell’iscrizione a ruolo e della cartella 
esattoriale quindi non si entra nel merito della pretesa, tranne nel caso in cui la cartella è 
stata il primo atto con cui sei venuto a conoscenza del debito.

VIZIO NUMERO UNO: 
DIFETTO DI MOTIVAZIONE DEL RUOLO E DELLA CARTELLA DI PAGAMENTO (art. 7 
l.n. 212/2000)

Sia il RUOLO (elenco di tutti i contribuenti debitori) che la CARTELLA devono contenere 
obbligatoriamente:

-	 Codice Fiscale del contribuente
-	 la Data in cui il ruolo diviene esecutivo
-	 il riferimento all’eventuale precedente atto di accertamento o in mancanza LA 

MOTIVAZIONE della pretesa

Altrimenti VERREBBE VIOLATO IL TUO DIRITTO DI DIFESA, tienilo a mente!!! (Art. 24 
co. 2 Cost.)
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Ti spiego il perché: 

Ad esempio 
se hai intenzione di fare ricorso => hai soli 60 giorni di tempo dal momento della notifica 
della cartella e se devi perdere una parte di questo tempo solo per riuscire a capire qua-
le sia la violazione tributaria che ti viene contestata, questo lasso di tempo sarebbe INE-
VITABILMENTE RIDOTTO rispetto ai 60 gg previsti dalla legge comprimendo, quindi, 
quel diritto di difesa di cui ti parlavo!

Il difetto di motivazione rende NULLA la cartella di pagamento impugnata!!!

Devono essere indicati anche 
- Dati
- Circostanze
- Le relative norme
che hanno fatto sorgere l’obbligo del contribuente.

Non basta l’indicazione del tipo d’imposta, dell’importo o degli accessori (interessi 
e sanzioni) a maggior ragione se l’iscrizione a ruolo derivi da una liquidazione automati-
ca o da un controllo formale (es. art. 36 bis e 36 ter DpR n. 600/1973) perché in questo 
caso la cartella è il PRIMO ed UNICO ATTO notificato al contribuente.
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VIZIO NUMERO DUE: 
CONTENUTO DELLA CARTELLA DI PAGAMENTO  INCOMPLETO 
- CARTELLE MUTE - 

Lo Statuto Dei Diritti Del Contribuente (all’art 7 commi 2 e3 DELLA L. N. 212/2000) 
prevede che gli atti degli Agenti della Riscossione devono tassativamente indicare:

1.	l’UFFICIO dove puoi ottenere informazioni complete in merito all’atto che ti è stato 
notificato o comunicato e, soprattutto, il RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

2.	L’Organo o l’autorità amministrativa ai quali ti puoi rivolgere al fine di richiedere un 
riesame di quanto ti è stato addebitato presentando istanza in AUTOTUTELA

3.	Le modalità, il termine, l’organo giurisdizionale o l’autorità amministrativa davanti 
ai quali puoi presentare RICORSO.

Il responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo e di quello di emissione e no-
tifica della cartella DEVONO ESSERE INDICATI A PENA DI NULLITÀ!
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VIZIO NUMERO TRE: 
ERRORI DI CALCOLO DERIVANTI DAL CONTROLLO AUTOMATICO E FORMALE 
DELLA DICHIARAZIONE

Si iscriverà a ruolo la maggiore imposta derivante:

-	 per le IMPOSTE DIRETTE, dal controllo AUTOMATICO della dichiarazione effettuato 
ai sensi dell’art. 36 bis del DPR n. 600/1973; e dal controllo formale della dichiarazio-
ne effettuato ai sensi dell’art. 36 ter del DPR n. 600/1973.

-	 Per l’IVA, dal controllo automatico derivante dalla dichiarazione effettuato ai sensi 
dell’art. 54 bis del DPR n. 633/1972

In questo caso potrai verificare la correttezza della liquidazione e se risulta errata puoi 
eccepirla con ricorso!

VIZIO NUMERO QUATTRO: 
IRREGOLARITA’ DELLA NOTIFICA DELLA CARTELLA

Ci sarà NULLITÀ nel caso in cui non vengano rispettate le norme  circa la PERSONA 
ALLA QUALE DEVE ESSERE CONSEGNATA LA COPIA DELL’ATTO DA NOTIFICARE! 
(art. 160 c.p.c.)

Questa è la corretta procedura che dovrà eseguire Equitalia per la notifica della cartella 
esattoriale:

1. La consegna della cartella esattoriale viene effettuata personalmente al contribuente 
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2. Se il contribuente non è presente la cartella di pagamento (o l’atto da notificare) viene 
consegnata, a una persona di famiglia o addetta alla casa, all’ufficio o all’azienda pur-
ché non minore di anni 14 o palesemente incapace.

3.Se non sono presenti nemmeno le persone indicate sopra allora, la cartella di pagamen-
to viene consegnata al (“mitico” aggiungerei….) portiere dello stabile dove è l’abitazio-
ne, l’ufficio o l’azienda.

Il portiere deve sottoscrivere la relata di notifica della cartella di pagamento e si procede 
contestualmente a dare la notizia al contribuente dell’avvenuta consegna, con l’invio di 
una raccomandata semplice

Se non è possibile consegnare la cartella esattoriale per l’assenza del contribuente e 
per la contemporanea assenza o il rifiuto delle altre persone indicate 

 la notifica della cartella esattoriale si effettua, c.p.c., mediante:

- Il deposito della cartella esattoriale nella Casa Comunale;
- L’affissione dell’avviso di deposito della cartella di pagamento nell’Albo del Comune 

(di residenza);

L’invio di raccomandata con avviso di ricevimento al contribuente

Il tutto dovrà risultare ESPRESSAMENTE dalla relazione di notifica.
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ATTENZIONE!

La nullità viene SANATA quando la cartella esattoriale giunge comunque A “CONO-
SCENZA” del destinatario

In questo caso, infatti, HA RAGGIUNTO IL SUO SCOPO 

PARADOSSALMENTE 

se CONTESTI LA CARTELLA ESATTORIALE NULLA questa si SANA

DIVERSAMENTE

se decidi di opporti e CONTESTARE l’ATTO SUCCESSIVO ALLA CARTELLA NULLA, la-
mentando di non aver ricevuto la notifica della cartella stessa dimostrerai:

- di non aver mai avuto conoscenza dell’atto 

- di esserti accorto del debito solo con l’atto successivo.

CONSEGUENZA:

In questo caso non si avrebbe più alcuna sanatoria e quindi:

Si avrà l’ ANNULLAMENTO DELLA CARTELLA e di ogni altra azione successiva

Si ha invece INESISTENZA della notifica quando questa NON E’ MAI AVVENUTA o è sta-
ta effettuata in modo ASSOLUTAMENTE DIVERSO da quello previsto dalla norma (art. 
26 DPR 602/73)
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ATTENZIONE!

La notifica INESISTENTE si intende come “OMESSA”
e dunque NON PUO’ ASSOLUTAMENTE ESSERE SANATA

VIZIO NUMERO CINQUE: 
IRREGOLARITA’ DELLA NOTIFICA DELL’ATTO PRODROMICO (CHE DEVE PRECEDE-
RE) ALLA CARTELLA DI PAGAMENTO.

L’atto prodromico è l’atto “presupposto” della cartella esattoriale, se non si notifica questo 
atto vi sarà un VIZIO PROCEDURALE che comporta poi la NULLITA’ dell’atto successi-
vo ossia della cartella esattoriale.

Esempi:
-	 la cartella di pagamento è stata notificata senza la precedente notifica dell’avviso di 

accertamento

-	 cartella di pagamento emanata senza la precedente notifica dell’avviso di irrogazione 
della sanzione

- ipoteca e fermo fiscali notificati senza previa notificazione della cartella di pagamento!!!
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VIZIO NUMERO SEI: 
DECADENZA DEL DIRITTO DELL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA PER DECOR-
RENZA DEI TERMINI ENTRO CUI NOTIFICARE LA CARTELLA DI PAGAMENTO E PRE-
SCRIZIONE.

DECADENZA: 
Termine entro il quale DEVE essere emessa e notificata la cartella esattoriale
 ai sensi dell’art. 25 del dPR n. 602/73.

Questo non è un vizio inerente il procedimento di notifica ma riguarda proprio il diritto stes-
so dell’Amministrazione finanziaria di riscuotere il credito, quindi IL MERITO della pretesa 
tributaria.

I termini di decadenza NON POSSONO ESSERE SOSPESI NE’ INTERROTTI!!!!

Se i termini di DECADENZA non vengono rispettati, l’ente che ha imposto il debito PERDE 
IL POTERE DI RISCUOTERLO!

Ad esempio chi non ha mai ricevuto una multa?

Ebbene le multe effettuate dalla Polizia Municipale (Comune) devono essere notificate con 
cartella a pena di decadenza entro 2 ANNI dalla consegna del ruolo.

PRESCRIZIONE: 
Se la cartella  non è seguita dall’esecuzione forzata entro determinati termini,
Equitalia perde il diritto di riscuotere le somme intimate!

I termini di prescrizione POSSONO ESSERE SOSPESI E INTERROTTI.
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Ad esempio:
- Iva
- Irpef
- Irap 

Si prescrivono nel termine di 10 anni dal giorno in cui il tributo è dovuto o dal giorno del-
l’ultimo atto interruttivo tempestivamente notificato!

- tributi locali ( es. IMU, ICI, Tosap, Tarsu)
- sanzioni amministrative (es. multe)
- crediti contributivi
Si prescrivono in 5 anni.

VIZIO NUMERO SETTE:
OMESSO INVIO DELL’AVVISO BONARIO
Prima di procedere all’iscrizione a ruolo del debito tributario che scaturisce dal controllo 
delle dichiarazioni dei contribuenti, questi ultimi DEVONO ESSERE INFORMATI dell’esito 
del controllo.

In questo modo tu contribuente sei messo in grado di poter regolarizzare e chiarire la tua 
posizione.

Tutto ciò a pena di NULLITA’ INSANABILE della successiva cartella di pagamento ( per 
violazione dell’art. 6 co. 5 L. n. 212/2000)
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VIZIO NUMERO OTTO: ILLEGITTIMITA’ DELLA RISCOSSIONE IN CASO DI ANNULLA-
MENTO DELL’ATTO IMPOSITIVO IN VIA GIUDIZIARIA.

Se hai ottenuto una sentenza che abbia accolto il tuo ricorso annullando l’atto imposi-
tivo, anche se non è ancora passata in giudicato (non sono ancora scaduti i termini per po-
terla impugnare e perciò è DEFINITIVA) questa va ad ANNULLARE OGNI PRETESA TRI-
BUTARIA.

Cioè tu non dovrai NULLA all’ente che richiede il pagamento anche se l’iscrizione a ruolo 
del debito sia avvenuta in un momento precedente rispetto a quello in cui è stata emanata 
la sentenza che ha annullato il debito.

VIZIO NUMERO NOVE: MANCATA INDICAZIONE DEL CALCOLO DEGLI INTERESSI 
(Cass. Sent. N. 4516/2012 del 22 febbraio)

La cartella di pagamento non può limitarsi a riportare la cifra globale degli interessi 
dovuti.

Quindi l’attività di Equitalia non deve essere ricostruibile soltanto attraverso difficili indagini 
che non competono al contribuente, altrimenti, se così fosse, verrebbe violato il famoso di-
ritto di difesa del destinatario dell’atto, che tu già conosci!

La sentenza della Corte di Cassazione Sezione tributaria –n. 4516 del 21.03.2012 nonché 
le numerosissime recenti sentenze di merito stabiliscono 

LA NULLITA’ DELLA CARTELLA 

“in cui viene riportata solo la cifra globale degli interessi dovuti, senza essere indica-
to come si è arrivati a tale calcolo, non specificando le singole aliquote prese a base 
delle varie annualità che nella fattispecie”.
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INTERESSI LEGITTIMI?
N.B. Circa gli INTERESSI applicati da Equitalia avrai sicuramente notato come in breve 
tempo LIEVITINO ESPONENZIALMENTE, fino a far duplicare se non triplicare la sorta ca-
pitale - il debito effettivo - 

Ebbene non ti meraviglierai se la causa potrebbe essere il c.d. ANATOCISMO ossia l’appli-
cazione di interessi sugli interessi => Vietato dal nostro ordinamento.

Ancor più grave, però, è che l’anatocismo può sfociare nell’USURA => reato che consi-
ste nell’applicazione di tassi d’interesse superiori a quelli stabiliti dalla legge!

COME FARE A VERIFICARE LA CORRETTEZZA DEGLI INTERESSI?

1. E’ opportuno analizzare il c.d. estratto di ruolo (di cui parleremo a breve) per fare una 
preliminare verifica circa il superamento effettivo dei tassi soglia usura previsti dalla leg-
ge.

2. Nel caso vi sia un riscontro positivo sarà necessario predisporre una PERIZIA => prova 
della illegittimità compiuta da parte dell’ente.

3. AGIRE => potrai esperire un’azione in sede civile e/o penale.

DebitiEquitalia.it offre, a te che hai scaricato questa guida, la possibilità di una PREANA-
LISI GRATUITA di tutta la tua situazione debitoria al fine della verifica dell’usura.

Ti forniremo anche CONSULENZA GRATUITA circa la scelta dell’azione (civile
 e/o penale) e delle strategie da seguire in relazione alla tua specifica situazione eagli obiet-
tivi che intendi perseguire.
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CONTATTACI SUBITO a info@debitiequitalia.it e ricorda di allegare l’ESTRATTO DI 
RUOLO

VIZIO NUMERO DIECI: FALSI DIRIGENTI AGENZIA DELLE ENTRATE => ATTI E 
CARTELLE ESATTORIALI NULLE (Sent. C. Cost. n. 37 /2015)

Secondo la recente sentenza della Corte Costituzionale si accede al pubblico impiego solo 
tramite un concorso e non attraverso una semplice nomina interna che, nel caso dell’Agen-
zia delle Entrate, aveva previsto  avanzamento di carriera da funzionario a dirigente.

Questo procedimento è assolutamente incostituzionale.

Gli atti emessi dall’A/E devono essere sottoscritti dai dirigenti o aventi giusta delega, 
in caso contrario sarebbero nulli o, per meglio dire inesistenti come le successive 
cartelle esattoriali.

Le nomine incostituzionali sono state ben 767 su 1000 quindi di fatto tutti questi soggetti 
non avevano il potere di sottoscrivere alcun atto, ne consegue che più del 50% delle suc-
cessive CARTELLE ESATTORIALI sono INESISTENTI.

Attenzione: 

Si fa riferimento SOLO alle cartelle derivanti da atti dell’Agenzia delle Entrate, restano 
escluse quelle riguardanti ad esempio:

-multe
- contributi inps
- imposte locali
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Per sapere se la tua cartella è legittima verificando la qualifica di chi ha sottoscritto il 
precedente atto dell’A/E puoi scriverci a info@debitiequitalia.it e ottenere informazioni in 
merito.
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RATEIZZAZIONE

5. RATEIZZAZIONE

QUANDO CHIEDERE LA RATEAZIONE EQUITALIA?

Nel caso in cui ti ritrovassi in una situazione di difficoltà economica, hai la possibilità di 
chiedere e ottenere da Equitalia Spa di pagare a rate il tuo debito.

La rateazione Equitalia puo’ essere:
• ORDINARIA fino a un massimo di 72 rate mensili (6 anni);

• STRAORDINARIA fino a un massimo di 120 rate mensili (10 anni), nei casi di grave e 
comprovata situazione di difficoltà legata alla congiuntura economica ed estranea alla 
propria responsabilità (possibilità introdotta con decreto legge n.69/2013 convertito con 
modificazioni dalla legge n. 98/2013)

Questi piani di rateazione sono alternativi, per cui, nel caso in cui non ti fosse concessa la 
dilazione straordinaria potrai sempre richiedere quella ordinaria.
L’importo minimo di ogni rata è di regola pari a 100 euro.

Se prima del 22 giugno 2013, data di entrata in vigore della nuova normativa, avevi già in 
corso una rateazione a 72 rate potrai comunque chiedere di allungare la dilazione fino a 
120 rate (10 anni).
 

IN CHE MODO POSSO CHIEDERE LA RATEAZIONE?

- Se i tuoi debiti non superano i 50mila euro:
potrai ottenere la rateizzazione con domanda semplice, senza dover dimostrare una situa-
zione di difficoltà economica.
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Basterà
	
▪	 compilare un modulo rateazione equitalia  e riconsegnarlo a mano oppure spedirlo 
con raccomandata a/r.
▪	 inviare la richiesta di rateazione on line

- Per debiti oltre 50mila euro invece:
la concessione della rateazione è subordinata alla verifica della situazione di difficoltà eco-
nomica, dovrai, quindi allegare la documentazione che dimostri lo stato di difficoltà econo-
mica.

Potrai chiedere di pagare a rate variabili e crescenti, anziché a rate costanti, in modo da 
poter pagare meno all’inizio nella prospettiva di un miglioramento della condizioni economi-
che.

Qui troverai tutti i modelli di istanze di rateizzazione
 
QUALI SONO I REQUISITI PER LA RATEAZIONE STRAORDINARIA (FINO A 10 ANNI)?

Potrai richiedere il pagamento rateale a 10 anni quando non sei in grado economicamente 
di sostenere una dilazione di sole 72 rate mentre puoi far fronte a quello più lungo di 120 
rate.

A determinate condizioni:

• per le persone fisiche e le ditte individuali, quando l’importo della singola rata è superio-
re al 20% del reddito mensile, risultante dall’Indicatore della Situazione Reddituale (ISR) 
indicato nel modello Isee;

• per le altre imprese, quando la rata è superiore al 10% del valore della produzione mensi-
le. Inoltre l’indice di liquidità, ricavato dai dati di bilancio, deve essere compreso tra 0,5 e 
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SE NON RIESCI A PAGARE PUOI CHIEDERE LA PROROGA
Si decade dalla rateizzazione solo in caso di mancato versamento di 8 rate, anche non 
consecutive.

Se non riesci più a sostenere il costo della rata, del piano ordinario o straordinario,  perchè 
la tua situazione economica peggiorala potrai chiedere la PROROGA della dilazione fino a 
ulteriori 6 anni o, se ci sono le condizioni, fino ad un massimo di 10 anni.
 
RICORDA:
Si decade dal beneficio della dilazione in caso di mancato pagamento di OTTO rate an-
che non consecutive (decreto legge 69/2013, cd. “Decreto del fare”). Precedentemente 
era prevista la decadenza con il mancato pagamento di due rate consecutive;

- Equitalia NON PUO’ ISCRIVERE IPOTECA, né attivare qualsiasi altra procedura cau-
telare ed esecutiva se sei in regola con i pagamenti;

- Se hai ottenuto la rateazione non puoi essere considerato inadempiente, potrai, per-
ciò richiedere il Durc (Documento unico di regolarità contributiva), il certificato di regolari-
tà fiscale e partecipare alle gare di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, 
forniture e servizi;

- anche se non sono state pagate le rate degli avvisi bonari dell’Agenzia delle entrate è 
possibile chiedere a Equitalia la rateazione, una volta ricevuta la cartella.

Alla domanda di rateazione dovrai allegare tutta la documentazione suddetta e copia del 
documento di riconoscimento.
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Si può presentare:
- tramite raccomandata a/r
- a mano presso uno degli sportelli dell’agente della riscossione competente per territorio 

o specificati negli atti inviati da Equitalia.
-
Qui troverai tutti i modelli di istanze di rateizzazione

ATTENZIONE!!!!
Se sei decaduto dal beneficio della rateazione adesso potrai fare

 ISTANZA DI RIAMMISSIONE alla dilazione.

Otterrai dilazione a 72 rate e decadrai se non procedi al pagamento di 2 sole rate e potrai 
farne richiesta solo fino al 31 luglio 2015.

RICORDA: Verranno STOPPATI eventuali pignoramenti in corso e non potranno esse-
re applicate NUOVE misure cautelari e/o esecutive.

Scarica la guida gratuita a questo link:

http://www.slideshare.net/elviracarpentieri5/breve-guida-ammissione-nuova-rateazione-eq
uitalia
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DOCUMENTAZIONE

6. DOCUMENTAZIONE
Alla base di ogni strada che tu voglia intraprendere, devi avere a disposizione la DOCU-
MENTAZIONE NECESSARIA.

Oltre agli:
- avvisi
- cartelle esattoriali 
- preavvisi di azioni cautelari ed esecutive

Assolutamente indispensabile è L’ESTRATTO DI RUOLO 

1. COS’ E’
Semplicemente è un sunto di TUTTA la situazione debitoria che il contribuente ha con 
Equitalia Spa.
 
Si tratta di una stampa con l’analitica indicazione dei
- tributi dovuti,
- della data di notifica della cartella,
- del numero della cartella,
- delle sanzioni,
- degli INTERESSI,
- degli interessi di mora,
- dell’aggio
- delle spese applicate a ciascun tributo dovuto.
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E’ importante perché:
Attraverso l’estratto di ruolo Equitalia potrai rilevare eventuali vizi procedurali, 

-	 DECADENZA, 
-	 PRESCRIZIONE  
- soprattutto verificare la CORRETTEZZA DEGLI INTERESSI  applicati al debito ori-

ginario dovuto!

ATTENZIONE:
 Se la cartella è viziata, decaduta o prescritta potrai attivare tutte le procedure neces-
sarie per opporti al pagamento e, in molti casi, ANNULLARE IL DEBITO!

2. DOVE e COME recuperarlo
• Allo SPORTELLO. 
Ti basterà raggiungere lo sportello della filiale Equitalia più vicina a casa tua e farne richie-
sta.

• ONLINE. 
Collegandoti al sito del gruppo equitalia e seguire tutte le indicazioni

ATTENZIONE: 
In questo caso dovrai possedere un codice PIN, una parte di questo codice ti sarà inviata 
subito telematicamente, per l’altra ci sarà da attendere l’invio tramite raccomandata.

• DAL TUO COMMERCIALISTA. 
Potresti delegare il tuo consulente ad accedere per via telematica al tuo estratto conto ed 
ottenerlo immediatamente.

Ecco la GUIDA COMPLETA
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COSA PUOI FARE SUBITO?

Recupera l’estratto conto Equitalia e verifica che tutto quanto ti venga richiesto sia 
legittimo.

COSA PUOI FARE PER FAR VALERE LE TUE RAGIONI?

E’ necessario far analizzare le cartelle di pagamento, i piani di dilazione, estratti di ruolo al 
fine di:

-	 Preliminarmente verificare la presenza eventuali vizi che comportino l’annullamento 
della cartella

-	 Ricalcolare quanto dovuto se vi sono errori con una conseguente diminuzione del 
debito

- Ottenere una perizia dei tassi effettivamente applicati da utilizzare in giudizio

-	 Ricalcolare il piano di ammortamento ad un tasso sostitutivo qualora il tasso effetti-
vo sia maggiore del tasso contrattuale stabilito dalla legge ai sensi dell’articolo 19 del 
D.P.R. n. 602/1973

Insomma potrai verificare se quanto richiesto sia effettivamente dovuto e se dovuto 
verificare la correttezza dell’ammontare del debito.
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BONUS

BONUS 

A te che hai scaricato questo e-book abbiamo riservato 2 bonus: 

1° BONUS: 

Un'analisi gratuita della tua posizione debitoria con Equitalia. 

2° BONUS: 

Una consulenza telefonica o via skype gratuita direttamente con me finalizzata ad indivi-
duare tutte le strategie per ottenere il miglior risultato possibile in conformità con i tuoi 
obiettivi e per valutare il rapporto costi benefici dell'azione. 

Non dimenticare: 

I DOCUMENTI NECESSARI PER LA PREANALISI: 

- Estratto di ruolo Equitalia

- Cartelle

RICHIEDI SUBITO UNA PREANALISI GRATUITA ED UNA CONSULENZA 

GRATUITA =>>> Inviaci tutto a info@debitiequitalia.it
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Per assicurare un alto livello di professionalità e un’assistenza accurata dei nostri assistili 
questi bonus SONO LIMITATI AD UN NUMERO RISTRETTO DI PERSONE per cui 

AFFRETTATI

A presto 

Seguici su Facebook per rimanere aggiornato 

https://www.facebook.com/debitiequitalia

Grazie per aver scaricato questo ebook gratuito! 

Puoi liberamente distribuirlo ad amici, parenti e conoscenti interessati, purché senza modi-
fiche. 

http://www.debitiequitalia.it 
Copyrirgt DebitiEquitalia.it 

Tutti i diritti riservati 
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